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Ricerca: i regimi detentivi più “duri” causano un aumento del numero di suicidi 
 
Il 40% dei suicidi sono avvenuti tra i “detenuti comuni”, che sono il 90% della popolazione carceraria. 
Nel corso dell’anno 38 suicidi su 65 (il 60%) hanno riguardato detenuti in isolamento, alta sicurezza, etc. 
 
Dopo  aver  analizzato  il  rapporto  tra  frequenza  dei  suicidi  e  sovraffollamento  delle  carceri,  abbiamo 
approfondito  lo  studio  ricercando  le  possibili  relazioni  tra  il  regime  detentivo  al  quale  un  detenuto  è 
sottoposto e la risoluzione dello stesso di togliersi la vita. 
Il suicidio di Salvatore Mollo, che si trovava al cosiddetto “carcere duro” (ex art. 41‐bis O.P.) è emblematico 
di  un  rischio  suicidiario  che  aumenta  parallelamente  all’inasprimento  delle  limitazioni  nella  quotidianità 
della vita carceraria. 
Dei 64  suicidi  compiuti nel 2010 nelle  carceri  italiane 26 hanno  riguardato persone  che  si  trovavano  in 
reparti e in celle detentive “comuni”: il 90% circa della popolazione carceraria vive in queste sezioni e celle, 
con la possibilità di relazioni sociali, lavoro, studio, etc., più ampie rispetto al restante 10% dei detenuti. 
Il  60%  dei  suicidi  è  avvenuto,  non  casualmente,  nei  reparti  e  nelle  celle  di  coloro  che  hanno minori 
possibilità di  trascorrere  la pena  costruttivamente, o  almeno  con  la prospettiva di dare un  senso  alle 
proprie giornate. 
Al  regime  di  41‐bis  sono  sottoposte  poco meno  di  700  persone  (l’1%  della  popolazione  detenuta), ma 
contribuisce per quasi il 4% al bilancio dei suicidi; in altre parole chi è al “carcere duro” ha una probabilità 4 
volte maggiore  di morire  suicida  rispetto  ai  detenuti  comuni.  Anche  esaminando  periodi  di  tempo  più 
lunghi, come abbiamo fatto nel libro “In carcere: del suicidio ed altre fughe”, il risultato è il medesimo: nel 
quinquennio 2004‐ 2008 i suicidi di detenuti in 41‐bis sono stati il 4,86% del totale (allegato 3). 
Quest’anno  i  suicidi  in  cella  di  isolamento  sono  stati  10  (2  nelle  cosiddette  “celle  lisce”,  cioè  prive  di 
qualsiasi mobile  o  suppellettile,  che  vengono  utilizzate  proprio  per  cercare  di  impedire  ai  detenuti  di 
uccidersi). In termini percentuali sono il 16% del totale, dato un po’ inferiore rispetto agli anni 2004‐ 2008, 
quando fu del 26%. 
Altre situazioni di disagio marcato si evidenziano nei reparti per “collaboratori” (5 suicidi) e nelle infermerie 
(5  suicidi),  dove  spesso  vengono  spostati  i  detenuti  che  hanno  ripetutamente  messo  in  atto 
comportamento  autolesionistici  o  tentati  suicidi.  Anche  i  reparti  “protetti”,  o  “precauzionali”,  fanno 
registrare un elevato numero di suicidi: 5, pari al 7% del totale. 
Da rimarcare anche i 3 suicidi avvenuti nel “reparto internati” del carcere di Sulmona, la cosiddetta Casa di 
Lavoro, dove sono rinchiuse persone che hanno scontato per intero la pena ma restano in carcere in quanto 
sottoposte  ad  una misura  di  sicurezza  detentiva:  internati  a  tempo  indeterminato,  finché  un’apposita 
commissione  ritiene  che  non  siano  più  pericolosi  per  la  società. Questa  condizione,  che  in  gergo  viene 
chiamata “ergastolo bianco”, è particolarmente alienante, ed ha determinato  il 5% di  tutti  i suicidi,  in un 
gruppo di sole 200 persone, pari allo 0,25% della popolazione detenuta. 
 
I suicidi avvenuti nel 2010, per regime detentivo 
 
26 in Regime “Comune” 
10 in Isolamento (2 in cella “lisce”) 
5 in Reparto Collaboratori (o ex) 
5 in Reparto Infermeria 
5 in Reparto “Protetti” 
3 in Alta Sicurezza 
3 in Grande Sorveglianza 
3 in Reparto Internati (Casa di Lavoro) 
2 in Reparto Transito ‐ Isolati 
2 in Regime di “41‐bis” 
1 in Reparto Transessuali 



Nome Cognome Età Data morte Metodo Istituto Regime detentivo

Marco Fiori 24 anni 19‐dic‐10 Impiccagione Genova Pontedecimo Reparto “Protetti”
Carlo Carroccia 31 anni 18‐dic‐10 Soffocamento Como Comune
Salvatore Mollo 41 anni 18‐dic‐10 Impiccagione L’Aquila Regime 41‐bis
Marocchino Detenuto 35 anni 15‐dic‐10 Inalazione gas Firenze Comune
Rocco D’Angelo 53 anni 28‐nov‐10 Impiccagione Carinola (Ce) Reparto Ex Collaboratori
Antonio Gaetano 46 anni 19‐nov‐10 Impiccagione Palmi (Rc) Cella Isolamento
Raffaele Ferrantino 41 anni 18‐nov‐10 Impiccagione Foggia Cella Isolamento "liscia"
Giancarlo Pergola 55 anni 28‐ott‐10 Impiccagione Foggia Cella Isolamento
Alberto Grande 22 anni 22‐ott‐10 Avvelenamento Ancona Comune
Gheghi Plasnici 39 anni 21‐ott‐10 Impiccagione Bologna Comune
Simone L. 35 anni 14‐ott‐10 Impiccagione Pistoia Comune
Carmelo Di Bartolo 42 anni 12‐ott‐10 Impiccagione Ravenna Reparto Ex Collaboratori
Colombiano D.M. 28 anni 08‐ott‐10 Impiccagione Siracusa Comune
Antonio Granata 35 anni 04‐ott‐10 Impiccagione Napoli Poggioreale Alta Sicurezza
Mirco Sacchet 27 anni 26‐set‐10 Impiccagione Belluno Cella Isolamento
Ajoub Ghaz 26 anni 25‐set‐10 Avvelenamento Ancona Comune
Bruno Minniti 23 anni 23‐set‐10 Impiccagione Reggio Calabria Comune
Detenuto Marocchino 22 anni 22‐set‐10 Impiccagione Venezia Grande Sorveglianza
Ivan Maggi 22 anni 08‐set‐10 Impiccagione La Spezia Comune
Francesco Consolo 32 anni 08‐set‐10 Inalazione gas Napoli Poggioreale Reparto Transessuali
Detenuto Algerino 27 anni 26‐ago‐10 Impiccagione Siracusa Comune
Raffaele Panariello 31 anni 24‐ago‐10 Impiccagione Sulmona (Aq) Reparto Internati
Matteo Carbogani 34 anni 22‐ago‐10 Impiccagione Parma C.C. Comune
Riccardo Greco 50 anni 11‐ago‐10 Impiccagione Roma Rebibbia Cella Isolamento
Mohamed Hattabi 43 anni 05‐ago‐10 Impiccagione Brindisi Grande Sorveglianza
Berloso Ramon 35 anni 04‐ago‐10 Impiccagione Udine Cella Isolamento
Corrado Liotta 44 anni 27‐lug‐10 Impiccagione Siracusa Cella Isolamento
Andrea Corallo 39 anni 23‐lug‐10 Taglio vene Catania Bicocca Comune
Italo Saba 53 anni 18‐lug‐10 Impiccagione Sassari Cella Isolamento
Rocco Manfrè 65 anni 18‐lug‐10 Impiccagione Caltanissetta Comune
Antimo Spada 35 anni 14‐lug‐10 Impiccagione Torino Alta Sicurezza
Santino Mantice 25 anni 30‐giu‐10 Impiccagione Padova Reclusione Reparto Infermeria
Marcello Mento 37 anni 28‐giu‐10 Impiccagione Giarre (Ct) Comune
Antonio Di Marco 43 anni 15‐giu‐10 Inalazione gas Catania Bicocca Regime 41‐bis
Francisco Caneo 44 anni 12‐giu‐10 Impiccagione Opera (Mi) Comune
Luigi Coluccello 55 anni 12‐giu‐10 Impiccagione Lecce Reparto Infermeria
Alessandro Lomagna 34 anni 06‐giu‐10 Impiccagione Salerno Comune
Detenuto Straniero 30 anni 28‐mag‐10 Impiccagione Lecce Comune
Aldo Caselli 44 anni 19‐mag‐10 Impiccagione Reggio Emilia Comune
Domenico Franzese 45 anni 15‐mag‐10 Impiccagione Siracusa Reparto Transito ‐ Isolati
Vasiline Ivanov Kirilov 33 anni 08‐mag‐10 Impiccagione San Vittore (Mi) Reparto “Protetti”
Eraldo De Magro 56 anni 06‐mag‐10 Impiccagione Como Comune
Gianluca Protino 34 anni 27‐apr‐10 Impiccagione Teramo Alta Sicurezza
Giuseppe Palumbo 34 anni 23‐apr‐10 Impiccagione Firenze Reparto Transito ‐ Isolati
Antonio Zingaro 40 anni 14‐apr‐10 Avvelenamento Napoli Secondigliano Reparto Collaboratori
Daniele Bellante 31 anni 13‐apr‐10 Impiccagione Roma Rebibbia Reparto Collaboratori
Detenuto Italiano 39 anni 11‐apr‐10 Inalazione gas Santa Maria C.V. (Ce) Reparto Infermeria
Carmine B. 39 anni 07‐apr‐10 Impiccagione Benevento Reparto Collaboratori
Romano Iaria 54 anni 03‐apr‐10 Impiccagione Sulmona (Aq) Reparto Internati

I detenuti suicidi nel 2010 (in ordine di data, dal più recente) per Istituto e Regime detentivo



Detenuto Italiano 47 anni 28‐mar‐10 Inalazione gas Reggio Emilia Comune
Angelo Russo 31 anni 10‐mar‐10 Impiccagione Napoli Poggioreale Reparto “Protetti”
Giuseppe Sorrentino 35 anni 07‐mar‐10 Impiccagione Padova Reclusione Reparto “Protetti”
Roberto Giuliani 47 anni 25‐feb‐10 Impiccagione Roma Rebibbia Grande Sorveglianza
Alessandro Furuli 42 anni 24‐feb‐10 Impiccagione Vibo Valentia Comune
Vincenzo Balsamo 40 anni 23‐feb‐10 Impiccagione Fermo (Ap) Comune
Walid Aloui 28 anni 23‐feb‐10 Impiccagione Padova Reclusione Reparto “Protetti”
Detenuto Tunisino 26 anni 22‐feb‐10 Impiccagione Brescia Comune
Adel Ben Massoud 57 anni 12‐feb‐10 Inalazione gas Livorno Comune
Ivano Volpi 29 anni 19‐gen‐10 Impiccagione Spoleto (PG) Reparto Infermeria
El Abbouby Mohamed 25 anni 15‐gen‐10 Impiccagione Milano San Vittore Comune
Eddine Abellativ 27 anni 13‐gen‐10 Impiccagione Massa Carrara Reparto Infermeria
Giacomo Attolini 49 anni 07‐gen‐10 Impiccagione Verona Cella Isolamento "liscia"
Antonio Tammaro 28 anni 07‐gen‐10 Impiccagione Sulmona (AQ) Reparto Internati
Celeste Frau 62 anni 05‐gen‐10 Impiccagione Cagliari Comune
Pierpaolo Ciullo 39 anni 02‐gen‐10 Inalazione gas Altamura (BA) Cella Isolamento
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Esiste una relazione tra sovraffollamento delle carceri e frequenza dei suicidi 
Ricerca realizzata il 16 dicembre 2010, a seguito del suicidio avvenuto a Sollicciano 

 

I suicidi in carcere fanno registrare un calo rispetto al 2009 (63 casi contro 72), ma rimangono superiori alla 
media  del  decennio  (57  casi  l’anno).  Sono  i  giovani  a  togliersi  la  vita  con maggiore  frequenza:  17  dei 
detenuti suicidi avevano meno di 30 anni, 21 tra i 30 e i 40 anni, 15 tra i 40 e i 50 anni, 7 tra i 50 e i 60 anni 
e  2  oltre  i  60  anni.  Gli  stranieri  suicidi  sono  15  (24%), mentre  i  detenuti  stranieri  sono  il  36%  della 
popolazione detenuta. Riguardo al metodo utilizzato per i suicidi, l’impiccagione è al primo posto (53 casi), 
mentre 7 detenuti si sono uccisi asfissiandosi con il gas, 2 avvelenandosi con i farmaci, 1 tagliandosi le vene. 
 
Relazione tra sovraffollamento e suicidi (il dato sulle presenze è del 6 dicembre) 
 
Esiste una relazione  tra sovraffollamento delle carceri e  frequenza dei suicidi: questo è  il risultato di una 
elaborazione effettuata dall’Osservatorio permanente sulle morti in carcere a seguito dell’ultimo caso, che 
si è verificato la scorsa notte a Sollicciano. 
Abbiamo preso  in  considerazione  soltanto gli  istituti di pena nei quali nel 2010  sono avvenuti almeno 2 
suicidi,  in quanto un singolo episodio può essere ricondotto a situazioni personalissime che poco hanno a 
che  fare con  le condizioni di vita di un determinato carcere. Se  invece  i suicidi si  ripetono con una certa 
frequenza (fino al caso limite di Sulmona, con 11 suicidi in 5 anni), è difficilmente contestabile l’esistenza di 
un “fattore ambientale” nel verificarsi di queste tragedie. 
Raggruppando  le 9 carceri dove sono accaduto almeno 2 suicidi nel corso dell’anno vediamo che  il  tasso 
medio di sovraffollamento è del 176% (contro un dato nazionale del 154%) e la frequenza dei suicidi è di 1 
caso ogni 415 detenuti, mentre la media nel sistema penitenziario italiano è di 1 su 1.090. 
In sintesi estrema: in 9 carceri, dove l’affollamento medio è del 22% oltre la media nazionale, si è registrata 
una frequenza dei suicidi più che doppia rispetto al complesso della popolazione detenuta. 
Nel  2010  il  tasso  suicidiario  più  elevato  è  quello  del  carcere  di  Catania  Bicocca  (1  suicidio  ogni  117 
detenuti),  seguito  da  quelli  di  Siracusa  e  di  Sulmona.  Una  conferma  dell’esistenza  di  un  “fattore 
ambientale” viene anche dall’analisi dei dati del quinquennio 2006‐2010: la frequenza maggiore di suicidi si 
è registrata a Sulmona, al secondo posto Catania Bicocca, al terzo posto Lecce. 
 
La ricerca nel dettaglio 
 
176% ‐ media sovraffollamento nelle 9 carceri considerate 
154% ‐ media sovraffollamento tra tutte le carceri italiane 
1 ogni 415 detenuti: frequenza dei suicidi nelle 9 carceri considerate 
1 ogni 1.090 detenuti: frequenza dei suicidi tra tutte le carceri italiane 
 
1. Catania “Bicocca”: 2 suicidi su 234 detenuti nel 2010 = 1 ogni 117 (sovraffollamento al 165%) 
2. Siracusa: 4 suicidi su 515 detenuti nel 2010 = 1 ogni 128 (sovraffollamento al 166%) 
3. Sulmona: 3 suicidi su 444 detenuti nel 2010 = 1 ogni 148 (sovraffollamento al 147%) 
4. Reggio Emilia: 2 suicidi su 314 detenuti nel 2010 = 1 ogni 157 (sovraffollamento al 188%) 
5. Padova Casa Reclusione: 3 suicidi su 848 detenuti nel 2010 = 1 ogni 282 (sovraffollamento al 193%) 
6. Firenze Sollicciano: 2 suicidi su 1.025 detenuti nel 2010 = 1 ogni 512 (sovraffollamento al 206%) 
7. Roma Rebibbia: 3 suicidi su 2.035 detenuti nel 2010 = 1 ogni 678 (sovraffollamento al 136%) 
8. Napoli Poggioreale: 3 suicidi su 2.684 detenuti nel 2010 = 1 ogni 894 (sovraffollamento al 159%) 
9. Lecce: 2 suicidi su 1.551 detenuti nel 2010 = 1 ogni 775 (sovraffollamento al 228%) 
 
Il  carcere  dove  quest’anno  sono  avvenuti  più  suicidi  è  Siracusa  (4).  L’Istituto  ha  309  posti,  i  detenuti 
presenti  sono 515, per un  tasso di  sovraffollamento del 166%. La  frequenza dei  suicidi durante  l’anno è 
stata di 1 ogni 128 detenuti presenti. 



A Sulmona nel 2010 sono avvenuti 3 suicidi (con 11 casi dal 2006 ad oggi  l’istituto fa registrare  il più alto 
tasso  di  suicidi  in  Italia  nel  quinquennio).  Il  carcere  ha  300  posti,  i  detenuti  sono  444,  per  un  tasso  di 
sovraffollamento del 147%. La frequenza dei suicidi durante l’anno è stata di 1 ogni 148 detenuti presenti. 
3  suicidi  anche  nella  Casa  di  Reclusione  di  Padova,  439  posti  e  848  detenuti,  per  un  tasso  di 
sovraffollamento del 193%. La frequenza dei suicidi durante l’anno è stata di 1 ogni 282 detenuti presenti. 
Anche a Poggioreale  (Napoli) e a Rebibbia  (Roma) si sono registrati 3 suicidi, ma su popolazioni detenute 
molto più numerose (rispettivamente 2.684 e 2.035, con frequenze di 1 suicidio ogni 894 e 678 presenti). 
Reggio Emilia  (2  suicidi  su 314 detenuti) è al  terzo posto nella  frequenza  suicidiaria, ma anche al primo 
posto per tasso di sovraffollamento, che raggiunge il 188%. 
Catania “Bicocca”, con 2 suicidi su 234 detenuti, ha il tasso più elevato d’Italia nel 2010, mentre dal 2006 i 
casi sono stati complessivamente 5, collocando il carcere al secondo posto (dopo Sulmona) come frequenza 
dei suicidi nel quinquennio. Il sovraffollamento è del 165%. 
Il carcere di Sollicciano ha avuto 2 suicidi nel 2010, 8 negli ultimi 5 anni. I detenuti sono 1.025 a fronte di 
una capienza di 497 posti (sovraffollamento del 206%) 
Lecce ha 650 posti e 1.551 detenuti, con  il tasso di sovraffollamento più elevato  in Italia,  il 228%. I suicidi 
nel 2010  sono  stati 2,  con una  frequenza di 1 ogni 775 presenze. Dal 2006 ad oggi  si  sono  registrati 11 
suicidi, con una frequenza che pone il carcere al terzo posto dopo Sulmona e Catania Bicocca. 
 
I detenuti suicidi nel 2010 (in ordine di data, dal più recente) 
 

Nome  Cognome Età  Data morte Metodo Istituto

Marocchino  Detenuto  35 anni  15‐dic‐10 Inalazione gas Firenze 

Rocco  D’Angelo  53 anni  28‐nov‐10 Impiccagione Carinola (Ce) 

Antonio  Gaetano  46 anni  19‐nov‐10 Impiccagione Palmi (Rc) 

Raffaele  Ferrantino  41 anni  18‐nov‐10 Impiccagione Foggia 

Gheghi  Plasnici  39 anni  21‐ott‐10 Impiccagione Bologna 

Giancarlo  Pergola  55 anni  28‐ott‐10 Impiccagione Foggia 

Alberto  Grande  22 anni  22‐ott‐10 Avvelenamento farmaci Ancona 

Simone  L.  35 anni  14‐ott‐10 Impiccagione Pistoia 

Carmelo  Di Bartolo  42 anni  12‐ott‐10 Impiccagione Ravenna 

Colombiano  D.M.  28 anni  08‐ott‐10 Impiccagione Siracusa 

Antonio  Granata  35 anni  04‐ott‐10 Impiccagione Napoli Poggioreale 

Mirco  Sacchet  27 anni  26‐set‐10 Impiccagione Belluno 

Ajoub  Ghaz  26 anni  25‐set‐10 Avvelenamento farmaci Ancona 

Bruno  Minniti  23 anni  23‐set‐10 Impiccagione Reggio Calabria 

Detenuto  Marocchino  22 anni  22‐set‐10 Impiccagione Venezia 

Ivan  Maggi  22 anni  08‐set‐10 Impiccagione La Spezia 

Francesco  Consolo  32 anni  08‐set‐10 Inalazione gas Napoli Poggioreale 

Detenuto  Algerino  27 anni  26‐ago‐10 Impiccagione Siracusa 

Raffaele  Panariello  31 anni  24‐ago‐10 Impiccagione Sulmona (Aq) 

Matteo  Carbogani  34 anni  22‐ago‐10 Impiccagione Parma C.C. 

Riccardo  Greco  50 anni  11‐ago‐10 Impiccagione Roma Rebibbia 

Mohamed  Hattabi  43 anni  05‐ago‐10 Impiccagione Brindisi 

Berloso  Ramon  35 anni  04‐ago‐10 Impiccagione Udine 

Corrado  Liotta  44 anni  27‐lug‐10 Impiccagione Siracusa 

Andrea  Corallo  39 anni  23‐lug‐10 Taglio vene Catania Bicocca 

Rocco  Manfrè  65 anni  18‐lug‐10 Impiccagione Caltanissetta 

Italo  Saba  53 anni  18‐lug‐10 Impiccagione Sassari 

Antimo  Spada  35 anni  14‐lug‐10 Impiccagione Torino 

Santino  Mantice  25 anni  30‐giu‐10 Impiccagione Padova Reclusione 

Marcello  Mento  37 anni  28‐giu‐10 Impiccagione Giarre (Ct) 

Antonio  Di Marco  43 anni  15‐giu‐10 Inalazione gas Catania Bicocca 

Luigi  Coluccello  55 anni  12‐giu‐10 Impiccagione Lecce 

Francisco  Caneo  44 anni  12‐giu‐10 Impiccagione Opera (Mi) 



Alessandro  Lomagna  34 anni  06‐giu‐10 Impiccagione Salerno 

Detenuto  Straniero  30 anni  28‐mag‐10 Impiccagione Lecce 

Aldo  Caselli  44 anni  19‐mag‐10 Impiccagione Reggio Emilia 

Domenico  Franzese  45 anni  15‐mag‐10 Impiccagione Siracusa 

Vasiline  Ivanov Kirilov 33 anni  08‐mag‐10 Impiccagione San Vittore (Mi) 

Eraldo  De Magro  56 anni  06‐mag‐10 Impiccagione Como 

Gianluca  Protino  34 anni  27‐apr‐10 Impiccagione Teramo 

Giuseppe  Palumbo  34 anni  23‐apr‐10 Impiccagione Firenze 

Daniele  Bellante  31 anni  13‐apr‐10 Impiccagione Roma Rebibbia 

Detenuto  Italiano  39 anni  11‐apr‐10 Inalazione gas Santa Maria C.V. (Ce)

Carmine  B.  39 anni  07‐apr‐10 Impiccagione Benevento 

Romano  Iaria  54 anni  03‐apr‐10 Impiccagione Sulmona (Aq) 

Detenuto  Italiano  47 anni  28‐mar‐10 Inalazione gas Reggio Emilia 

Angelo  Russo  31 anni  10‐mar‐10 Impiccagione Napoli Poggioreale 

Giuseppe  Sorrentino  35 anni  07‐mar‐10 Impiccagione Padova Reclusione 

Roberto  Giuliani  47 anni  25‐feb‐10 Impiccagione Roma Rebibbia 

Alessandro  Furuli  42 anni  24‐feb‐10 Impiccagione Vibo Valentia 

Vincenzo  Balsamo  40 anni  23‐feb‐10 Impiccagione Fermo (Ap) 

Walid  Aloui  28 anni  23‐feb‐10 Impiccagione Padova Reclusione 

Detenuto  Tunisino  26 anni  22‐feb‐10 Impiccagione Brescia 

Adel  Ben Massoud 57 anni  12‐feb‐10 Inalazione gas Livorno 

Ivano  Volpi  29 anni  19‐gen‐10 Impiccagione Spoleto (PG) 

El Abbouby  Mohamed  25 anni  15‐gen‐10 Impiccagione Milano San Vittore 

Eddine  Abellativ  27 anni  13‐gen‐10 Impiccagione Massa Carrara 

Antonio  Tammaro  28 anni  07‐gen‐10 Impiccagione Sulmona (AQ) 

Giacomo  Attolini  49 anni  07‐gen‐10 Impiccagione Verona 

Celeste  Frau  62 anni  05‐gen‐10 Impiccagione Cagliari 

Pierpaolo  Ciullo  39 anni  02‐gen‐10 Inalazione gas Altamura (BA) 
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39. Tabelle rapporto suicidi detenuti, detenuti in isolamento, detenuti in 41 bis, anni 2004–2008;
Grafico tasso di suicidio popolazione italiana, popolazione detenuta e detenuti in 41 bis, anni 2004–2008



Cosa  fare?  Con  l’aiuto  di  detenuti  e  operatori  penitenziari  abbiamo  individuato  alcune  “buone 
pratiche” miranti alla prevenzione dei suicidi, che secondo noi possono essere utilmente adottate 
senza dover attendere modifiche normative o altro: 

  
Cosa non fare con un detenuto “a rischio” 
 
non metterlo nella cosiddetta “cella liscia”; 
non togliergli tutto quello che potrebbe usare per suicidarsi: se vuole trova lo stesso il modo 
(Giacomo Attolini, ad esempio, si è impiccato utilizzando la maglietta); 
non controllarlo in modo ossessivo; 
non minacciare di mandarlo in “osservazione” all’Ospedale Psichiatrico Giudiziario. 

 
Cosa non fare con tutti i detenuti 
 
non creare “sezioni ghetto”; 
non aspettare che chiedano aiuto; 
non sottovalutare i tentativi di suicidio e le autolesioni, considerandoli “dimostrativi”; 
non applicare sanzioni o punizioni per atti autolesionistici o tentativi di suicidio; 
non esprimere un giudizio morale sugli atti autolesionistici o i tentativi di suicidio; 
non suggerire (provocatoriamente) di “tagliarsi” per ottenere qualcosa. 
 
Cosa fare 
 
dare attenzione alla persona (Gruppi di attenzione e di ascolto sono presenti in alcune carceri) 
durante  tutto  il  periodo  detentivo,  e  non  solo  limitandosi  al  primo  ingresso,  o  alla  fase  di 
accoglienza; 
aumentare le possibilità di lavoro e di attività intramurarie; 
cercare di credere a quello che  le persone detenute dicono, rispetto ai problemi propri o dei 
compagni; 
ridefinire il concetto di rischio suicidario: il suicidio viene spesso visto come una malattia; 
migliorare il contesto relazionale all’interno della struttura; 
pensare a sostenere l’autore di reato nel rielaborare il reato commesso; 
pensare a una mediazione tra l’autore di reato e la sua famiglia; 
sostenere la persona detenuta in una sua progettualità; 
fare più formazione a tutto il personale. 
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